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PREMESSA 

 

In questo numero, vogliamo proporre ai nostri lettori, la questione del cosiddetto “quanto d’azione”, 

cioè l’assunto, in fisica atomica, con il quale si afferma che l’energia di cui sono dotate le particelle 

costituenti l’atomo, varia per “salti” e non con la continuità che ci si aspetterebbe. 

Questa scoperta ebbe origine dagli studi del fisico tedesco Max Planck, che introdusse questo 

concetto nel 1900, in seguito agli studi sullo spettro della radiazione del corpo nero, chiamata in 

seguito “costante di Planck”. 

Ad oggi però, al di là delle conferme sperimentali, ancora non è stata fornita una chiara spiegazione 

del fenomeno, limitandosi ad accettare l’evidenza sperimentale senza preoccuparsi di dare ad esso 

una vera spiegazione del perché avvenga. 

Il nostro Prof. Marco Todeschini, invece, nella sua monumentale “Teoria delle Apparenze”, spiega 

compiutamente il fenomeno fornendo tutte le ragioni fisico-matematiche che lo governano. 

Questo nostro contributo, per una volta è dedicato più agli addetti ai lavori che ai comuni lettori, in 

quanto le pagine che lo compongono, contengono tutta una serie di formule di non semplice 

approccio. 

I concetti e le conclusioni che ne concludono il lavoro, però sono sicuramente alla portata di tutti, in 

quanto, ancora una volta, Todeschini con il suo stile di scrittura, riesce a porgere al lettore con la 

chiarezza che lo contraddistingue, i concetti scientifici più complessi. 

 

 

 
 

 



         



 



            



 



       



  



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


